
mente:il romano pontefice intendere tutti i pensieri, le cure, gli studii
suoiperché il regno di Cristo, che è la Chiesa, prenda ogni dì maggiori
incrementi,non perché s'allarghino i termini del principato civile, che la
DivinaProwidenza volle donare a questa Santa Sede, a sua dignità, e per
sicurareil libero esercizio dell'apostolato supremo. In grande errore
adunquesi awolgono coloro che pensano, l'animo nostro poter essere
dallalusinghiera grandezza di un più vasto temporale dominio sedotto a
gettarciin mezzo ai tumulti dell'armi. Questo invece sarebbe giocondis-
simoal nostro cuore paterno, se con le opere, con le cure, con gli studii
nostrici fosse dato di conferire alcun che ad estinguere i forniti delle di-
scordie,a conciliar gli animi che si combattono, ed a restituir la pace fra
loro.

Documento 33

DALLA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ROMANA, 184937 J(
PRINCIPI! FONDAMENTALI

L

Lasovranità è per diritto eterno nel popolo. li popolo dello Stato Ro-
manoè costituito in repubblica democratica.

a
II.

Il regimedemocratico ha per regola l'eguaglianza, la libertà, la frater-
nità.Non riconosce titoli di nobiltà, né privilegi di nascita o casta.

III.

La Repubblica colle leggi e colle istituzioni promuove il migliora-
mentodellecondizioni morali e materiali di tutti i cittadini.

I

IV.

La Repubblica riguarda tutti i popoli come fratelli: rispetta ogni na-
zionalità:propugna l'italiana.

37 Le costituzioni italiane, cit., pp. 614-19.
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